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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 7 aprile 2021. — Presidenza
del vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.

La seduta comincia alle 13.30.

Indagine conoscitiva sulle nuove disuguaglianze pro-

dotte dalla pandemia nel mondo del lavoro.

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale

dell’Ordine dei consulenti del lavoro.

(Svolgimento e conclusione).

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Giovanni MAR-
CANTONIO, Segretario del Consiglio nazio-
nale dell’Ordine dei consulenti del lavoro,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva.

Nessuno chiedendo di intervenire, Ca-
millo D’ALESSANDRO, presidente, ringra-
zia il dottor Marcantonio per il contributo
fornito all’indagine e dichiara conclusa l’au-
dizione.

Audizione di rappresentanti di Confprofessioni.

(Svolgimento e conclusione).

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Francesco
MONTICELLI, responsabile dell’Ufficio studi

Confprofessioni, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Nessuno chiedendo di intervenire, Ca-
millo D’ALESSANDRO, presidente, ringra-
zia il dottor Monticelli per il contributo
fornito all’indagine e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 7 aprile 2021. — Presidenza
del vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sui lavoratori che svolgono at-

tività di creazione di contenuti digitali.

(Deliberazione).

Camillo D’ALESSANDRO, presidente,
sulla base di quanto convenuto in sede di
Ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, nella riunione del 31
marzo scorso, essendo stata acquisita la
prescritta intesa con il Presidente della
Camera ai sensi dell’articolo 144, comma 1,
del Regolamento, propone di deliberare lo
svolgimento di un’indagine conoscitiva sui
lavoratori che svolgono attività di creazione
di contenuti digitali.

Tiziana CIPRINI (M5S) sottolinea che
quella dei lavoratori che svolgono attività
di creazione di contenuti digitali è una
realtà emergente, che, specialmente nella
fase di lockdown, ha registrato una fase di
enorme espansione. I cosiddetti streamer si
avvalgono, in particolare, delle quattro piat-
taforme digitali più diffuse, attraverso le
quali veicolano contenuti di vario tipo, con
un’attività svolta in modo esclusivamente
personale. Ricorda che recentemente si è
svolta una mobilitazione on line degli stre-
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amer, che rivendicano tutele specifiche per
la propria attività. Trattandosi di un feno-
meno ancora in via di maturazione, nono-
stante la grande diffusione, ritiene che l’in-
dagine conoscitiva sia lo strumento mi-
gliore per la Commissione per acquisire
tutti gli elementi e i dati utili a tracciare il
profilo dei lavoratori e le caratteristiche
comuni della loro attività, in vista della
formulazione di proposte normative volte
ad assicurare idonee forme di tutela dei
lavoratori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
svolgimento dell’indagine conoscitiva, nei
tempi e con le modalità indicate nel rela-
tivo programma (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 7 aprile 2021. — Presidenza
del vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-TV
della Camera dei deputati.

5-05660 Segneri: Adozione del decreto per il riparto

del Fondo per il sostegno al reddito dei lavoratori

delle aree di crisi complessa, istituito dall’articolo 1,

comma 290, della legge di bilancio per il 2021.

Enrica SEGNERI (M5S) illustra la sua
interrogazione, con la quale si chiede di
conoscere i tempi di adozione del decreto
ministeriale per il riparto delle risorse del
Fondo per il sostegno al reddito dei lavo-
ratori delle aree di crisi complessa, di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge di

bilancio per il 2021, paventando il rischio
che dal riparto delle risorse per le aree di
crisi complessa stanziate per il 2021 siano
escluse le regioni Lazio, Marche e Molise,
sino a quando non verranno assegnate le
risorse previste per il 2020.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Enrica SEGNERI (M5S), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, si dichiara solo
parzialmente soddisfatta della risposta, che
non indica un termine preciso per l’ado-
zione del decreto ministeriale di riparto
delle risorse del Fondo per il sostegno al
reddito dei lavoratori delle aree di crisi
complessa, previsto dall’articolo 1, comma
290, della legge di bilancio per il 2021.
Sottolinea, infatti, la necessità di provve-
dere quanto prima all’erogazione delle ri-
sorse alle regioni Lazio, Marche e Molise, al
fine di consentire a tali Regioni di benefi-
ciare del sostegno previsto per l’anno in
corso.

5-05661 Frate: Requisiti per l’accesso al pensiona-

mento anticipato dei lavoratori poligrafici di imprese

editrici e stampatrici di giornali quotidiani che ab-

biano presentato piani di riorganizzazione o di ri-

strutturazione aziendale.

Maria Laura PAXIA (MISTO-L’A.C’È), in
qualità di cofirmataria dell’atto di sinda-
cato ispettivo, ne illustra il contenuto, evi-
denziando l’esigenza di sostenere le im-
prese editrici di giornali quotidiani e i loro
addetti, anche attraverso provvedimenti che
permettano l’accesso anticipato al pensio-
namento per coloro che abbiano maturato
trentadue anni di anzianità contributiva.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Maria Laura PAXIA (MISTO-L’A.C’È),
nel ringraziare la sottosegretaria, si di-
chiara soddisfatta della risposta, sottoline-
ando che la questione posta non si riferisce
a singole testate ma coinvolge operatori

Mercoledì 7 aprile 2021 — 89 — Commissione XI



presenti su tutto il territorio nazionale.
Prende atto, quindi, con favore della dispo-
nibilità manifestata dal Governo a valutare
l’adozione di interventi straordinari per
favorire l’accesso al pensionamento dei la-
voratori poligrafici di imprese in crisi.

5-05662 Murelli: Iniziative in ordine alla chiusura

dello stabilimento Fedex-TNT di Piacenza.

Elena MURELLI (LEGA) illustra la sua
interrogazione, volta a conoscere gli inten-
dimenti del Governo in ordine all’annun-
ciata chiusura dello stabilimento Fedex-
TNT di Piacenza e alla ricollocazione in
altri hub solo di una minoranza di lavora-
tori, evidenziando anche la connessione
della decisione dell’azienda con manifesta-
zioni anche violente promosse da alcuni
sindacati.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 4).

Elena MURELLI (LEGA), ringraziando
la sottosegretaria, si ritiene abbastanza sod-
disfatta della risposta, che preannuncia la
convocazione di un tavolo istituzionale per
la ricerca di una ricomposizione tra le
parti. Coglie l’occasione per auspicare un
intervento normativo specifico in materia
di rappresentatività delle organizzazioni sin-
dacali, osservando che alcune sigle, con le
loro azioni eclatanti, hanno esasperato la
proprietà, che ha preferito chiudere lo sta-
bilimento piacentino nonostante un ac-
cordo recentemente sottoscritto ne avesse
affermato la centralità.

5-05663 Carla Cantone: Adozione del decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui

all’articolo 8, comma 10-bis, del decreto-legge n. 76

del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 120 del 2020, relativo al cosiddetto DURC di

congruità.

Carla CANTONE (PD) illustra la sua
interrogazione, con la quale chiede al Go-
verno quali iniziative intende assumere per
superare i ritardi nell’adozione del decreto

ministeriale di attuazione dell’articolo 8,
comma 10-bis, del decreto-legge n. 76 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 120 del 2020, che ha introdotto
l’obbligo di presentazione del documento
relativo alla congruità dell’incidenza della
manodopera, con riferimento allo specifico
intervento messo a gara.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 5).

Carla CANTONE (PD), pur ringraziando
la sottosegretaria, esprime la sua preoccu-
pazione perché, di fatto, la mancata ado-
zione del decreto di attuazione, non per-
mette l’operatività dell’obbligo di presenta-
zione del cosiddetto DURC di congruità.
Tale mancanza risulta essere particolar-
mente grave nel settore dell’edilizia, che
negli ultimi mesi sta riscontrando una cre-
scente incidenza degli infortuni e che nel-
l’attuale fase economica si intende rilan-
ciare anche attraverso misure di accelera-
zione e di semplificazione delle procedure.
Nell’apprezzare l’attenzione dimostrata dal-
l’Esecutivo per la questione, sollecita il Go-
verno a superare le difficoltà tecniche che
fino ad ora hanno impedito l’adozione del
decreto attuativo.

5-05664 Rizzetto: Problematiche connesse all’accesso

al pensionamento anticipato dei lavoratori che ab-

biano svolto attività gravose.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra la sua
interrogazione, con la quale chiede di sa-
pere quali iniziative intenda adottare il
Governo per la sollecita individuazione dei
codici ISTAT che identificano le attività
gravose, per permettere ai lavoratori inte-
ressati di accedere al pensionamento con
requisiti ridotti, secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 6).

Walter RIZZETTO (FDI), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, sottolinea che,
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come spesso avviene in riferimento alle sue
interrogazioni, le risposte del Governo re-
cano articolate ricostruzioni normative senza
fornire precise indicazioni sull’oggetto spe-
cifico del quesito. Per quanto riguarda l’in-
terrogazione in oggetto, solo alla fine della
risposta si ammette che i codici ISTAT non
sono ancora stati determinati a causa del
ritardo con il quale procedono i lavori della
Commissione incaricata di individuare le
attività gravose. A suo giudizio, tuttavia, in
tal modo la Commissione si sostituisce sur-
rettiziamente agli enti ai quali compete la
decisione sull’accoglimento delle domande
di pensionamento anticipato. Auspica,
quindi, che la vicenda trovi presto una
soluzione che permetta ai lavoratori di
esercitare un diritto che, al momento, è
rimasto prevalentemente sulla carta.

5-05665 D’Alessandro: Iniziative per la salvaguardia

dei lavoratori della società Elica Spa dello stabili-

mento di Cerreto d’Esi (An).

Maria Chiara GADDA (IV), in qualità di
cofirmataria dell’atto di sindacato ispettivo,
ne illustra il contenuto, richiamando la
difficile situazione che deriverebbe dalla
decisione del Gruppo Elica Spa di chiudere

lo stabilimento di Cerreto d’Esi e deloca-
lizzare le proprie produzioni.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 7).

Maria Chiara GADDA (IV) nel ringra-
ziare la sottosegretaria per la sua risposta,
richiama l’attenzione del Governo sulla re-
cente nota con la quale la società Elica Spa
ha manifestato l’intenzione di lasciare nelle
Marche solo i centri direzionali, eviden-
ziando che il conseguente spostamento al-
l’estero della produzione comporterà gra-
vissime conseguenze occupazionali su tutto
il territorio. Preso atto delle iniziative as-
sunte dalla Regione Marche, auspica la
convocazione di un tavolo di confronto per
indurre l’azienda a rinunciare alla chiu-
sura dello stabilimento di Cerreto d’Esi,
salvaguardando i livelli occupazionali di
una zona già messa a dura prova dalle
conseguenze della pandemia.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sui lavoratori che svolgono attività di creazione di
contenuti digitali.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

Come evidenziato dalle rilevazioni con-
dotte dalla società Audiweb, in Italia, quasi
40 milioni di persone, tra cui la quasi
totalità della popolazione più giovane, tra-
scorrono sui social media 4 ore e 18 minuti
al giorno in media, visualizzando contenuti,
video e dirette social, rendendo così inter-
net uno strumento ormai imprescindibile
nella quotidianità di tantissimi italiani, di
diverse fasce di età. Nei primi mesi di
lockdown dal 9 marzo al 18 maggio 2020, a
causa dell’emergenza sanitaria da Sars-
CoV-2, su alcune piattaforme, si è toccata
una media di ben 26,5 milioni di visitatori
al giorno negli Stati Uniti e di circa 4
milioni di italiani al mese.

In questo nuovo contesto, i cosiddetti
creatori di contenuti digitali sono persone
fisiche che lavorano con le piattaforme web
e che traggono da queste attività il loro
principale, se non esclusivo, sostentamento
e che, secondo alcune stime, sarebbero
ormai molte decine di migliaia.

Sotto il profilo sostanziale, questi sog-
getti risultano essere in posizione di totale
dipendenza rispetto alla piattaforma da cui
trasmettono, con la quale non hanno con-
tatti diretti e trasparenti, non disponendo,
peraltro, di margini di contrattazione sulle
modifiche dell’algoritmo che determina la
diffusione dei loro contenuti. Nell’operare
in completa autonomia, gli operatori di
questa categoria rimangono quindi sprov-
visti di protezione rispetto ai rischi che
minano quotidianamente la stabilità della
loro attività, per la quale – allo stato – non
sono previste specifiche tutele.

La stessa presenza digitale di questi
operatori è condizionata dall’eventuale ir-
rogazione di veri e propri provvedimenti
sanzionatori da parte della piattaforma sulla
quale diffondono i propri contenuti. Tra
questi provvedimenti sanzionatori, vi è il

cosiddetto « Permaban » ossia l’espulsione a
vita del creatore dalla piattaforma di rife-
rimento a fronte di violazioni di codici di
condotta stabiliti dalla piattaforma stessa,
con conseguente perdita dei video, dei ma-
teriali, dei contenuti e delle interazioni resi
disponibili sulla piattaforma nel corso degli
anni.

A fronte di questa situazione, nel mese
di dicembre 2020, alcuni « streamer » hanno
intrapreso una mobilitazione on line per
chiedere più tutele in quanto, per gli stessi,
la piattaforma digitale era diventata un
vero e proprio luogo di lavoro che li vedeva
però in posizione di estrema dipendenza
funzionale ed economica da poche piatta-
forme di lavoro private.

Questi temi sono stati di recente posti
all’attenzione del Governo con l’interroga-
zione a risposta immediata in Commissione
Barzotti 5-05239, svolta presso l’XI Com-
missione il 12 gennaio 2021. Nella risposta
a tale atto di sindacato ispettivo il rappre-
sentante del Governo evidenziò che il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
cogliendo lo stimolo lanciato dall’Unione
europea a dare una risposta coordinata alle
sfide giuridiche poste dai continui cambia-
menti tecnologici nel mercato del lavoro,
avrebbe valutato, dopo un approfondito
esame della questione e laddove richiesto,
la possibilità di estendere anche a tali ca-
tegorie di lavoratori i principi e le tutele
recentemente introdotte per i lavoratori
dipendenti dalle piattaforme digitali adibiti
alle consegne a domicilio, ricordando come,
con la circolare n. 17 del 19 novembre
2020, il medesimo Ministero avesse prov-
veduto ad esplicitare il dettato normativo
in tema di tutela del lavoro dei ciclo-
fattorini (i cosiddetti « riders ») delle piat-
taforme digitali.
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La normativa in vigore riconosce ai « ri-
ders » qualificato come lavoratori autonomi
una serie diritti e forme di tutela, quali il
diritto a ottenere la stipula di un contratto
formale, a ricevere ogni informazione utile
sulle condizioni applicabili al contratto per
la tutela dei loro interessi e della loro
sicurezza, l’estensione della disciplina an-
tidiscriminatoria stabilita per i lavoratori
subordinati in quanto compatibile con la
tutela della libertà e dignità del lavoratore,
il divieto di esclusione dalla piattaforma
ascrivibile alla mancata accettazione della
prestazione, che potrebbero essere estese
anche ai cosiddetti « creatori di contenuti
digitali ».

Lo svolgimento di un’indagine conosci-
tiva consentirebbe, quindi, di acquisire ele-
menti utili per una ricostruzione del feno-
meno, con particolare riferimento alla più
precisa definizione della platea dei soggetti
riconducibili alla categoria dei creatori di
contenuti digitali e della tipologia dei rap-
porti che essi intrattengono con le piatta-
forme digitali. Tale ricostruzione consenti-
rebbe una più adeguata qualificazione giu-

ridica del profilo professionale di questi
lavoratori, nonché permetterebbe di indi-
viduare possibili interventi volti ad assicu-
rare loro adeguate forme di tutela, anche
attraverso una migliore definizione dei di-
ritti e dei doveri derivanti dal rapporto da
loro instaurato nell’ambito della propria
attività.

Al fine di acquisire elementi utili allo
scopo dell’indagine, la Commissione po-
trebbe procedere all’audizione dei seguenti
soggetti:

operatori del settore;

rappresentanti delle imprese commit-
tenti delle prestazioni;

rappresentanti del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali;

esperti e centri di ricerca, associazioni
e organismi specializzati sulla materia, in
grado di fornire elementi di valutazione e
di informazione anche a livello comparato.

Il termine per la conclusione dell’inda-
gine conoscitiva è fissato per la fine del
mese di ottobre del 2021.
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ALLEGATO 2

5-05660 Segneri: Adozione del decreto per il riparto del Fondo per il
sostegno al reddito dei lavoratori delle aree di crisi complessa, istituito

dall’articolo 1, comma 290, della legge di bilancio per il 2021.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, gli
onorevoli interroganti richiamano l’atten-
zione del Governo sull’attuazione delle mi-
sure a sostegno delle aree di crisi com-
plessa.

Al riguardo, il comma 289 dell’articolo 1
della legge di bilancio per il 2021, legge
n. 178 del 2020, stanzia ulteriori risorse
pari a 180 milioni di euro per il comple-
tamento dei piani di recupero occupazio-
nale nelle aree di crisi industriale com-
plessa, destinate ai trattamenti di CIGS e di
mobilità in deroga nell’anno 2021. Il suc-
cessivo comma 290 istituisce il Fondo per il
sostegno al reddito dei lavoratori delle aree
di crisi industriale complessa, con una do-
tazione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2021.

Il Fondo è istituito al fine di assicurare
la prosecuzione degli interventi di cassa
integrazione guadagni straordinaria e di
mobilità in deroga nelle aree di crisi indu-
striale complessa individuate dalle Regioni
per il 2020 e non autorizzate per mancanza
di copertura finanziaria.

I criteri e le modalità di riparto tra le
Regioni delle risorse di cui al predetto
Fondo sulla base dei fabbisogni comuni-
cati, anche al fine del rispetto del limite di

spesa previsto, sono stabiliti con decreto
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.

Ciò premesso, voglio evidenziare che le
strutture ministeriali – grazie anche alla
particolare attenzione e impulso prestati
dal Ministro Orlando alla velocizzazione
dei procedimenti per l’attuazione delle
norme primarie – si sono da subito impe-
gnate per garantire la massima priorità
all’adozione dei provvedimenti di sostegno
alle aree di crisi complessa, che – come
sottolineato dagli interroganti – possono
avere un impatto significativo sui livelli
occupazionali dei territori interessati.

Segnalo pertanto che il decreto intermi-
nisteriale, adottato ai sensi dell’articolo 1,
comma 290, della legge n. 178 del 2020 è
attualmente presso la Corte dei conti per il
visto e la registrazione; mentre il decreto
interministeriale di assegnazione delle ri-
sorse per i piani di recupero occupazionale,
previsto dal citato articolo 1, comma 289,
della legge di bilancio, è stato firmato dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
il 30 marzo 2021 e pertanto – a brevissimo,
a seguito dei dovuti controlli di legge –
esplicherà i suoi effetti.
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ALLEGATO 3

5-05661 Frate: Requisiti per l’accesso al pensionamento anticipato dei
lavoratori poligrafici di imprese editrici e stampatrici di giornali
quotidiani che abbiano presentato piani di riorganizzazione o di

ristrutturazione aziendale.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante, dopo aver sot-
tolineato il preoccupante stato di crisi ge-
nerale dell’editoria, illustra la problematica
afferente al prepensionamento dei lavora-
tori poligrafici dipendenti da imprese in
crisi interessate da piani di riconversione o
ristrutturazione aziendale, con particolare
riferimento ai lavoratori che prestano la
propria attività presso la « Gazzetta del
Sud » e il « Giornale di Sicilia ».

Al riguardo, si rappresenta che nei con-
fronti delle due testate giornalistiche in
oggetto, sono stati adottati nel tempo più
interventi di concessione di ammortizzatori
sociali.

In particolare, in merito alla società
Editrice Gazzetta del Sud Spa, con il de-
creto direttoriale n. 103450 del 5 luglio
2019 è stata autorizzata, per il periodo dal
1° maggio 2019 al 31 gennaio 2020, la
corresponsione del trattamento di integra-
zione salariale in favore di 50 lavoratori
poligrafici impiegati preso le unità di Rende
(CS) e Messina, per i quali è stato stipulato,
in data 24 aprile 2019, un contratto di
solidarietà della durata di 9 mesi.

Relativamente alla Editoriale Poligra-
fica Giornale di Sicilia Spa, con decreto
direttoriale è stato approvato, per il pe-
riodo dal 9 settembre 2019 al 30 ottobre
2020, il programma di crisi aziendale ai
sensi dell’articolo 25-bis del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015 ed è stata autoriz-
zata, per il medesimo periodo, la corre-
sponsione del trattamento straordinario di
integrazione salariale in favore di 42 lavo-
ratori impiegati presso l’unità di Palermo;
l’accertamento della condizione di crisi

aziendale è stato finalizzato, altresì, al trat-
tamento di pensionamento anticipato in
favore di 24 lavoratori poligrafici, prepen-
sionabili nel corso dell’intero periodo di
riferimento.

Successivamente, mediante più decreti
direttoriali è stata sospesa, causa COVID-
19, l’efficacia del trattamento straordinario
di integrazione salariale autorizzato con il
decreto direttoriale del 17 ottobre 2019.
Allo stato attuale il predetto decreto diret-
toriale è tornato ad avere efficacia a de-
correre dal 29 marzo 2021 e fino al 23
luglio 2021.

È pertanto evidente che si sia cercato di
tutelare il settore dell’editoria attraverso
interventi plurimi di sostegno del reddito e
di salvaguardia dei livelli occupazionali,
soprattutto in aree territoriali interessate
da particolari debolezze e criticità.

Tuttavia, la crisi perdurante di un set-
tore così nevralgico per il pluralismo del-
l’informazione e per gli equilibri del nostro
ordinamento democratico, impone certa-
mente, all’interno di un quadro program-
matico di interventi di carattere struttu-
rale, di proseguire le politiche di tutela dei
lavoratori.

Al riguardo, con particolare riferimento
alla situazione previdenziale dei lavoratori
poligrafici che prestano la loro attività presso
aziende in crisi, posso assicurare l’impegno
del Ministero che rappresento a valutare
con attenzione ipotesi di interventi norma-
tivi nel senso indicato dagli interroganti,
che andranno certamente ponderati anche
con riferimento a criteri di sostenibilità
finanziaria.
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ALLEGATO 4

5-05662 Murelli: Iniziative in ordine alla chiusura dello stabilimento
Fedex-TNT di Piacenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante pone in evi-
denza le problematiche occupazionali del-
l’azienda di logistica Fedex-TNT, conse-
guenti alla decisione dell’azienda di chiu-
dere l’hub piacentino Le Mose, impianto
che occupa circa 400 lavoratori.

La Prefettura di Piacenza ha rappresen-
tato che, nell’ultima riunione tenutasi con i
rappresentanti delle istituzioni e delle parti
sociali il 31 marzo scorso, l’amministratore
di TNT, nel comunicare la decisione azien-
dale di chiusura del sito piacentino, avrebbe
altresì manifestato la volontà aziendale di
implementare, tramite l’assunzione di circa
800 lavoratori addetti al servizio di smista-
mento pacchi, gli hub di Padova, Ancona,
Bari, Bologna, Fiano Romano, Firenze e
Napoli Teverola, nonché di aumentare gli
investimenti nel network italiano.

L’amministratore di TNT in detta riu-
nione avrebbe altresì precisato che le scelte
aziendali sono frutto di valutazioni legate a
fattori oggettivi come il calo di volumi verso
i clienti e la crescente instabilità del net-
work stesso, che avrebbero reso l’hub di
Piacenza non più strategico e centrale nelle
attività distributive.

Risulterebbe altresì che i lavoratori in-
teressati dalla cessazione del contratto con

la società Alba Srl sarebbero circa 280
mentre per quelli diretti di FEDEX-TNT e
per quelli della VL EXPRESS (cosiddetti
corrieri dell’ultimo miglio) la sospensione
delle attività dell’hub piacentino non por-
terà alla disdetta dei contratti in essere.

Risulta infine che, tanto le Amministra-
zioni territoriali che le parti sociali, vo-
gliano chiedere al Ministero dello sviluppo
economico l’apertura di un tavolo di crisi,
in considerazione del preoccupante im-
patto sociale che tale decisione, ove con-
fermata, avrebbe per i lavoratori e per la
comunità piacentina.

Sul punto la competente Direzione ge-
nerale del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali ha significato che non risul-
tano pervenute, allo stato, richieste di in-
tegrazione salariale straordinaria.

Date queste premesse assicuro l’impe-
gno del Ministro a sostenere senza indugio
il percorso per l’attivazione di tavolo di
crisi presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico che abbia come obiettivo priorita-
rio la salvaguardia dei posti di lavoro e la
tutela di un tessuto produttivo così nevral-
gico per l’intero territorio piacentino.
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ALLEGATO 5

5-05663 Carla Cantone: Adozione del decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali di cui all’articolo 8, comma 10-bis, del
decreto-legge n. 76 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 120 del 2020, relativo al cosiddetto DURC di congruità.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante, premesso che
ancora non è stato adottato il decreto mi-
nisteriale previsto dall’articolo 8, comma
10-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, chiede di conoscere quali urgenti
iniziative si intenda adottare al fine di
colmare il ritardo sin qui registratosi.

Come rammentato nell’interrogazione,
la norma in premessa prevede che « al
Documento unico di regolarità contributiva
si aggiunge quello relativo alla congruità
dell’incidenza della manodopera relativa
allo specifico intervento, secondo le moda-
lità adottate con decreto dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto ».

Al riguardo, premesso che il termine di
adozione del provvedimento in esame non
ha natura perentoria, si fa presente le
competenti strutture ministeriali avevano
già avviato le necessarie valutazioni istrut-
torie ai fini dell’adozione del decreto, an-
che analizzando in maniera più specifica la
possibilità di declinare nel decreto le pro-
poste pervenute dalle Parti sociali e tenuto
conto della complessità della materia che
richiede un particolare approfondimento e
un inevitabile raccordo con le Amministra-
zioni interessate.

In particolare, si segnala che, lo scorso
mese di novembre, nel corso di un incontro
con le parti sociali, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali pro tempore aveva
condiviso l’importanza dello strumento del
DURC di congruità quale opportunità per
far emergere il lavoro irregolare e per
contrastare i fenomeni di dumping contrat-

tuale da parte di imprese che, pur svol-
gendo attività edile o prevalentemente edile,
applicano contratti diversi da quello dell’e-
dilizia a danno della regolare concorrenza
tra le imprese e delle tutele in materia di
equa retribuzione, di formazione e sicu-
rezza a favore dei lavoratori.

Sul piano operativo, si segnala che que-
sta Amministrazione ha successivamente
effettuato incontri tecnici finalizzati alla
predisposizione del decreto, al fine di ve-
rificare con le parti sociali del settore edile
i modelli già consolidati nella prassi. Le
stesse parti sociali hanno anche presentato
l’accordo siglato in data 10 settembre 2020,
con cui è stato introdotto un periodo di
sperimentazione del sistema di congruità
della manodopera per lo svolgimento del-
l’attività edile sia pubblica che privata, i cui
contenuti potrebbero – per quanto com-
patibili – essere ripresi nel provvedimento
in corso di predisposizione.

A tale confronto hanno preso parte an-
che le altre Amministrazioni coinvolte (INPS,
INAIL e INL) al fine di adottare posizioni
condivise e di garantire il coordinamento
delle attività di loro competenza con la
procedura del rilascio del DURC di con-
gruità.

Nel concordare sull’importanza dello
strumento del documento di congruità, quale
strumento per far emergere il lavoro irre-
golare e per contrastare i fenomeni di dum-
ping contrattuale, non posso che assicurare
l’impegno del Ministero che rappresento
affinché si concludano a stretto giro tutte le
consultazioni tecniche in essere, sì da poter
adottare in tempi brevi il previsto decreto
ministeriale.
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ALLEGATO 6

5-05664 Rizzetto: Problematiche connesse all’accesso al pensiona-
mento anticipato dei lavoratori che abbiano svolto attività gravose.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’o-
norevole interrogante richiama l’attenzione
sui lavori della Commissione tecnica inca-
ricata di studiare la gravosità delle occu-
pazioni.

Al riguardo, voglio ricordare che i lavo-
ratori impiegati in attività lavorative per le
quali è richiesto un impegno tale da ren-
dere particolarmente difficoltoso e rischioso
il loro svolgimento, possono accedere anti-
cipatamente alla pensione ricorrendo al-
l’indennità Ape sociale di cui all’articolo 1,
comma 179, lettera d), della legge n. 232
del 2016 (63 anni di età e 36 anni di
contribuzione, con uno sconto contributivo
di massimo due anni per le lavoratrici
madri), alla pensione anticipata per i lavo-
ratori cosiddetti precoci di cui all’articolo
1, comma 199, lettera d), della legge n. 232
del 2016 (41 anni di contribuzione), nonché
alla pensione di vecchiaia per i lavoratori
cosiddetti gravosi di cui all’articolo 1, commi
147 e 148, della legge n. 205 del 2017
(anticipo di 5 mesi sul requisito anagrafico
– fino al 2022, 66 anni e 7 mesi di età – con
30 anni di anzianità contributiva).

L’elenco delle categorie lavorative è con-
tenuto negli allegati C ed E della legge
n. 232 del 2016. Con effetto a decorrere dal
1° gennaio 2018, sono state aggiunte le
nuove professioni incluse nell’allegato B
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Le professioni di cui all’allegato B della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono state
ulteriormente specificate dall’allegato A del
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 5 febbraio 2018, emanato
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

In particolare, nell’allegato A del sopra-
citato decreto sono stati espressamente in-
dividuati, per ciascuna tipologia di profes-

sione di cui all’allegato B, i codici della
classificazione ISTAT corrispondente.

Al fine di valutare l’eventuale revisione
dei requisiti e del contesto normativo di
riferimento per l’anticipo al pensiona-
mento dei lavoratori in questione, con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 novembre 2020, in attuazione
delle previsioni di cui all’articolo 1, comma
474, della legge n. 160 del 2019, è stata
istituita la Commissione tecnica incaricata
di studiare la gravosità delle occupazioni,
anche in relazione all’età anagrafica e alle
condizioni soggettive dei lavoratori e delle
lavoratrici, anche derivanti dall’esposizione
ambientale o diretta ad agenti patogeni.

La Commissione, presieduta dal Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali (o da
un suo delegato coadiuvato dal direttore
generale per le politiche previdenziali e
assicurative e dal direttore generale per la
lotta alla povertà e per la programmazione
sociale), è composta da rappresentanti di:
Ministero dell’economia e delle finanze,
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, Ministero della salute, Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri, Istat, INPS, INAIL,
Consiglio Nazionale degli attuari, nonché
da esperti in materie economiche statisti-
che e attuariali designati dalle organizza-
zioni maggiormente rappresentative sul
piano nazionale dei datori di lavoro e dei
lavoratori (articolo 2, comma 1).

La Commissione è altresì composta da 5
rappresentanti delle organizzazioni dei da-
tori di lavoro e da 5 rappresentanti delle
organizzazioni dei lavoratori in qualità di
esperti in materie economiche e statistiche
e attuariali (articolo 2, comma 3).

Il decreto ministeriale n. 3 del 12 gen-
naio 2021, in attuazione di quanto previsto
dal suddetto articolo, ha provveduto alla
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nomina di tali rappresentanti, che per le
organizzazioni dei datori di lavoro sono
state individuate in Confindustria, Confcom-
mercio Confartigianato, Alleanza coopera-
tive italiane e Coldiretti, e, per le organiz-
zazioni sindacali, in Cgil, Cisl, Uil, Ugl e
Cisal.

Appare evidente che la composizione
poliedrica della Commissione è anche fina-
lizzata a poter circoscrivere l’ambito sog-
gettivo di applicazione delle tutele, anche
previdenziali, in favore di determinate ca-
tegorie di soggetti, dovendo tener conto di
tutti gli aspetti (sanitario, giuslavoristico,
previdenziale, statistico attuariale, ambien-
tale, eccetera) che afferiscono alle specifi-
che ragioni di tutela da riservare alle ca-
tegorie in argomento.

Segnalo altresì che l’articolo 11, comma
4, del decreto-legge n. 183 del 2020 (cosid-
detto Proroga termini) ha prorogato al 31
dicembre 2021 i lavori della Commissione
tecnica. Tale proroga del termine si è resa
necessaria a causa dei rallentamenti nella
costituzione della Commissione e nel con-
seguente avvio dei lavori, dovuti alla chiu-
sura delle attività istituzionali ordinarie
conseguente all’emergenza epidemiologica
da COVID-19.

Ciò detto, voglio rassicurare l’onorevole
interrogante che la Commissione prose-
guirà al più presto i suoi lavori e che
certamente le problematiche segnalate sa-
ranno oggetto di approfondimento.
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ALLEGATO 7

5-05665 D’Alessandro: Iniziative per la salvaguardia dei lavoratori della
società Elica Spa dello stabilimento di Cerreto d’Esi (An).

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente le
problematiche occupazionali conseguenti al-
l’annuncio da parte della Società Elica Spa
della chiusura dello stabilimento di Cerreto
d’Esi, in provincia di Ancona.

Per quanto riguarda la competenza spe-
cifica del Ministero che rappresento, voglio
sottolineare che con il decreto direttoriale
del 27 settembre 2019 è stata autorizzata la
proroga della corresponsione, già autoriz-
zata il 15 marzo 2019, del trattamento
straordinario di integrazione salariale in
favore di 90 lavoratori impiegati presso
l’unità di Cerreto D’Esi, 489 lavoratori im-
piegati presso l’unità di Mergo (AN) e 314
lavoratori impiegati presso l’unità di Fa-
briano (AN), per il periodo dal 15 luglio
2019 al 14 luglio 2020.

Successivamente, è stata sospesa, causa
COVID-19, l’efficacia del trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale autoriz-
zato con il decreto direttoriale del 27 set-
tembre 2019, che è tornato ad avere effi-
cacia a decorrere dal 28 marzo 2021 e fino
al 12 giugno 2021.

Secondo le informazioni acquisite dal
Ministero dello sviluppo economico, il Co-
mune dove è sito lo stabilimento ricade
nell’area di crisi industriale complessa ri-
conosciuta a seguito della crisi del Gruppo
Merloni. Nell’area di crisi, che coinvolge
anche alcuni Comuni appartenenti alla Re-
gione Umbria, insiste un Accordo di Pro-
gramma recentemente prorogato con atto
integrativo di proroga del 9 ottobre 2020.

Il Ministero dello sviluppo economico
ha riferito che con circolare del 6 novem-

bre 2020 è stato emanato un nuovo avviso
a valere sul regime di aiuto della legge
n. 181 del 1989 con dotazione finanziaria
pari a più di 12 milioni a favore dell’area di
crisi dei Comuni marchigiani, tra cui Cer-
reto d’Esi. Secondo il Ministero dello svi-
luppo economico, tale avviso è stato aperto
il 20 gennaio scorso. Da quella data pote-
vano essere presentate domande di agevo-
lazioni da parte degli imprenditori.

La Regione Marche, in via complemen-
tare, come previsto nell’Atto integrativo di
proroga, ha attivato sull’area specifiche mi-
sure per il sostegno al lavoro e politiche
attive, con dotazione pari a circa 1,8 mi-
lioni di euro.

Inoltre voglio evidenziare che la regione
Marche, espressamente interpellata sulla
questione, ha comunicato di aver convo-
cato per domani, giovedì 8 aprile, alle ore
14, un incontro con le parti sociali, le
rappresentanze sindacali, Confindustria e
l’azienda stessa, al fine di avere informa-
zioni maggiormente dettagliate in relazione
ai programmi e alle motivazioni della scelta
aziendale, necessarie per l’individuazione
di soluzioni efficaci volte alla salvaguardia
dei posti di lavoro e alla conservazione del
sito produttivo.

In conclusione, nell’evidenziare l’atten-
zione posta dal Governo e dalle Istituzioni
locali alla crisi aziendale in oggetto, assi-
curo l’onorevole interrogante che il Mini-
stero del lavoro continuerà a seguire gli
sviluppi della vicenda, al fine di continuare
a garantire gli istituti di tutela dei lavora-
tori finora attivati.
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